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MARTEDÌ IL CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA DISCUTERÀ DELLE IMPORTANTI
NOMINE IN ARRIVO Bpm, si âpre là partita comitati Occhi puntati sull'organo di controllo
interno che fa da cinghia di trasmissione con la gestione Intanto la Uilca pone le condizioni
sulla riforma dello statuto. E apre il cantiere per la fondazione

0,55 0,60 In attesa che entri nel vivo la partita sulla governance, alla Banca Popolare di Milano è tempo di
nomine. Non per i consigli (di gestione e sorveglianza), che dovrebbero restare in carica fino alla primavera
del 2016, ma per un altro importante snodo della governance di Piazza Meda: i comitati consiliari. Secondo
quanto risulta a MFMilano Finanza, nella riunione del consiglio di sorveglianza di martedì prossimo
gennaio 13 si discuterà del rinnovo dei tre comitati: controllo interno, nomine e remunerazione, giunti a
scadenza a un anno esatto dall'insediamento. POPOLARE DI L attenzio-DI LUCA GUALTIERI ne e
concentrata soprattutto sul comitato di controllo interno, di grande importanza in banca perché il suo
presidente partecipa anche alle riunioni del consiglio di gestione. Oggi l'organismo è presieduto da Alberto
Balestreri e annovera tra gli altri membri Emilio Luigi Cherubini, Carlo Frascarolo, Mauro Paoloni e Cesare
Piovene. Il meccanismo di elezione del comitato controllo è particolarmente complesso perché prevede
quote specifiche per la lista di minoranza (oggi quella capitanata dal commercialista Piero Lonardi), gli
oicvm (organismi d'investimento collettivo) e i soci storici ex articolo 63 dello statuto (oggi rappresentati
solo dalla Fondazione Cr Alessandria, dopo l'uscita dal capitale del Credit mutuel). Si tratterà insomma di
mettere mano al proverbiale manuale Cencelli di Piazza Meda, cercando di non scontentare nessuno. Anche
perché all'orizzonte 14 olt'14 14 gen'15 ci sono partite che richiederanno un buon livello di coesione interna,
a partire proprio da quella per la riforma della governance. A margine della trattativa comunque qualcuno si
chiede se tra i nomi ci sarà spazio anche per una quota rosa qualificata. Per i comitati consiliari la legge non
lo prevede, ma una netta

chiusura andrebbe in
controtendenza rispetto alle
politiche seguite dalle principali
banche in termini di
rappresentanze di genere. Ieri
intanto è tornata a farsi sentire
anche la Uilca che, dopo il
direttivo di martedì, è intervenuta sul
tema della governance, n sindacato
guidato da Massimo Masi si è detto
«disponibile a discutere delle nuove
proposte», ma ha chiesto di «essere
reso partecipe di tali innovazioni».
Quanto in

fine alla possibilità di creare una
fondazione per i dipendenti, la Uilca
ha annunciato la costituzione di un
apposito laboratorio per studiare «le
potenzialità della costituzione di
forme partecipative». (riproduzione
riservata)
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BPM. +1,77% Governance, la Uilca chiede di partecipare alle
modifiche DENARO&LETTERA BPM. +1,77% Governance, la Uilca
chiede di partecipare alle modifiche T e nuove proposte di riforma LJ
dellagovernanceBpmUerii] titolo è salito dell'i,77%), che saranno
sottoposte ai soci in occasione dell'assemblea di aprile, «devono
tendere ad un rafforzamento del capitale senza che ciò vada a scapito
dei soci e del voto capitario». Ne è convinto il direttivo nazionale
Uilca Bpm, riunitesi in questi giorni a Milano. La Uilca, che in Bpm è
il sindacato più rappresentativo, si dice «disponibile a discutere delle
nuove proposte», ma chiede di «essere resa partecipe di tali
innovazioni». «Nella presentazione delle proposte di nuova
governance - si legge in un comunicato-bisogna tenere conto dei nuovi
indirizzi della Bce, della possibile legiferazione a livello italiano, delle
possibili aggregazioni tra popolari e con altre BPM. +1,77%
Governance, la Uilca chiede di partecipare alle modifiche T e nuove
proposte di riforma LJ dellagovernanceBpmUerii] titolo è salito
dell'i,77%), che saranno sottoposte ai soci in occasione dell'assemblea
di aprile, «devono tendere ad un rafforzamento del capitale senza che
ciò vada a scapito dei soci e del voto capitario». Ne è convinto il
direttivo nazionale Uilca Bpm, riunitesi in questi giorni a Milano. La
Uilca, che in Bpm è il sindacato più rappresentativo, si dice
«disponibile a discutere delle nuove proposte», ma chiede di «essere
resa partecipe di tali innovazioni». «Nella presentazione delle proposte
di nuova governance - si legge in un comunicato-bisogna tenere conto
dei nuovi indirizzi della Bce, della possibile legiferazione a banche
societariamente diverse». Quanto infine alla possibilità di creare una
fondazione tra i dipendenti, la Uilca nota che «sono emerse forti
perplessità in quanto non sono ancora chiare le finalità, gli scopi e il
reale utilizzo di questo strumento». ©RIPRODUZIONERISERVATA
livello italiano, delle possibili aggregazioni tra popolari e con altre
BPM. +1,77% Governance, la Uilca chiede di partecipare alle
modifiche T e nuove proposte di riforma LJ
dellagovernanceBpmUerii] titolo è salito dell'i,77%), che saranno
sottoposte ai soci in occasione de Andamento del titolo a Milano
12/12/1414/01/15 Chiusura di ieri • l'assemblea di aprile, «devono
tendere ad un rafforzamento del ca 0,600 itale 0,575 senza usura ai ieri
•—i 0.5765 +l-77"oi che ciò vada a scapito dei soci e 0,500 del v
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IL PUNTO VITTORIA
PULEDDA II grande
valzer delle Popolari
manovre in corso
perlagovemance della Bpm

Nell'istituto milanese
posizioni diverse
perl'
adCastagnaeilpresidenteGiard
a L'idea di una Fondazione dei
dipendenti MILANO.
L'artiglieria pesante deve
ancora scendere in campo ma
le grandi manovre sono
sicuramente in corso da
tempo. Quello che manca,
semmai, è il cantiere ufficiale,
quello del consiglio di
gestione della Bpm, che si è
preso ancora un paio di
settimane di tempo prima di
rimboccarsi le maniche ( lo
farà a partire da fine mese ).
Gli schieramenti di massima
sono comunque già noti: la
gestione, guidata da Giuseppe
Castagna e Mario Anolli,
punta ad una nuova
governance per la popolare
che ricalchi nelle linee guida
lo schema già bocciato nella
precedente assemblea (più
peso ai soci di capitale,
consiglieri di sorveglianza
ridotti da 17 a 13 e quelli di
gestione accresciuti da 5 a 7 )
e che continui a prevedere la
netta divisione dei compiti tra
consigli di sorveglianza e di
gestione, con quest'ultimo
responsabile della linea
strategica della banca. Di
tutt'altro avviso sulla divisione
dei ruoli una parte consistente
dei consiglieri di AITINONE
Piero Giarda è presidente della
Banca popolare di Milano

sorveglianza (e forse dello stesso
presidente Piero Giarda ) che
tuttavia si scontrano in questo
caso con un ben preciso indirizzo
voluto a suo tempo da Bankitalia.
Sullo sfondo, ben tre nuove
Associazioni (che coagulano
facce molto note in banca ed ex
consiglieri ) e per sovramercato
un'idea emergente, partorita in
casa Cgil-Fisac nazionale con il
gradimento della Fabi ( e sembra
molto meno della Uilca ) di
promuovere una Fondazione tra i
dipendenti, che abbia un impatto
sul consiglio di sorveglianza ma
al contempo abbia come faro di
cacciare il passato come il
diavolo ( i tempi
dell'Associazione Amici). Siamo
solo agli inizi dei giochi, che
andranno avanti almeno per un
mese (il nuovo Statuto dovrà
passare al vaglio di
BceBankitalia, prima di
approdare in assemblea ad aprile
). Sempre che i mal di pancia
della Bpm non vengano risolti
d'autorità, dall'esterno, con un
intervento legislativo che riordini
il settore delle popolari. Se non
altro, di quelle quotate, come si
sente da qualche parte ventilare.
Superando anche il tentativo di
autoriforma, affidato ad un
gruppo di lavoro presieduto da
Angelo Tantazzi. ©
RIPRODUZIONE RISERVATA
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Scontro Giarda-dipendenti: alla Pop Milano torna a salire la febbre

••• Torna a farsi caldo il fronte della Banca
Popolare di Milano. L'assemblea di aprile
sarà il momento della verità. All'ordine del
giorno la nuova governance proposta dal
ticket Giarda (presidente) e Castagna
(amministratore delegato). La riforma non
piace alla Uilca che ha appena riunito gli
stati generali, fl sindacato

ricorda che il progetto era già stato respinto
lo scorso anno. Un altro voto negativo
rappresenterebbe «una solenne bocciatura»
per il vertice della banca. Secondo la Uilca
le riforme «devono tendere a un
rafforzamento del capitale senza che ciò
vada a scapito dei soci e del voto capitario».
La rifroma, infatti prevede un

peso maggiore per gli investitori
istituzionali. Al sindacato non piace
nemmeno la proposta di dar vita a una
fondazione tra i dipendenti in quanto non
chiare le finalità, gli scopi e il reale utilizzo
di questo strumento. Già Bonomi due anni fa
aveva pensato ad una fondazione. Anche in
quel caso una bocciatura.
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News
14/01/2015 16.55

BANCHE E ASSICURAZIONI

 Francesca Gerosa 

Un nuovo eventuale voto a sfavore
delle proposte di modifica della
governance della Banca Popolare di
Milano nell'assemblea di aprile
costituirebbe una "solenne bocciatura"
del management che pure ha il merito
di avere impresso un nuovo corso
positivo all'istituto. E' l'avvertimento
del sindacato Uilca all'indomani del
direttivo nazionale in Bpm nel quale è
stata ribadita la necessità di
coinvolgere i lavoratori e i soci
dipendenti nel cantiere sulla nuova
governance che dovrà tendere a un
rafforzamento del capitale senza
andare a scapito dei soci e del voto

capitario.

Ad aprile l'assemblea di Bpm, secondo quanto indicato dal consigliere delegato Giuseppe Castagna,
dovrebbe votare una riforma della governance sulla falsariga di quella che fu presentata e bocciata lo
scorso anno. La Uilca è disponibile a discutere delle nuove proposte di modifica della governance ma
queste, nell'ambito di un nuovo quadro regolamentare e di possibili operazioni di M&A, "devono tendere a un
rafforzamento del capitale senza che ciò vada a scapito dei soci e del voto capitario".

Il tema delicato della governance non è l'unica preoccupazione del direttivo che ha espresso "forti
perplessità" anche sulla proposta di dar vita a una fondazione tra i dipendenti della popolare in quanto non
sono ancora chiare le finalità, gli scopi e il reale utilizzo di questo strumento. In ogni caso ha dato mandato
alla segreteria nazionale di analizzare "le potenzialità della costituzione di forme partecipative per fare
riemergere tra i soci dipendenti la coscienza del ruolo cooperativistico", ha fatto sapere il sindacato.

Quanto ai risultati, se il 2014 chiuderà in positivo, premiando a livello di immagine l'indirizzo impostato da
Castagna, il merito sarà anche del "grande sforzo" dei lavoratori, ha sottolineato la Uilca, auspicando quindi
una redistribuzione degli utili "non solo sugli azionisti ma soprattutto su coloro che hanno conseguito tale
risultato, cioè i dipendenti".

Bpm, Uilca chiede dibattito su governance e dividendo ai dipendenti - ... http://www.milanofinanza.it/news/stampa-news?id=201501141650127808

1 di 2 14/01/2015 18:00



Il presidente Piero Giarda e Castagna non possono dunque "crogiolarsi sui risultati raggiunti, ma devono
perseguire successi sia sul versante reddituale che patrimoniale", ha incalzato il segretario generale,
Massimo Masi, che seguirà attentamente lo sviluppo delle proposte per la modifica della governance, ma
l'obiettivo prioritario è rafforzare il sindacato all'interno della banca. La Uilca da anni ha scommesso sul
rilancio di Bpm, "se i risultati auspicati saranno confermati, dimostra che abbiamo visto giusto", ha concluso
Massimo Masi.

In borsa al momento il titolo Bpm sale dell'1,59% a quota 0,5755 euro. Il consolidamento delle popolari, che
per gli esperti di Equita potrebbe garantire un upside superiore al 20%, è un'opzione che non è stata
incorporata nelle valutazioni della sim, dato che la visibilità sul processo è ancora ridotta. Ma dopo
l'aumento di capitale di Banca Carige e Banca Monte dei Paschi i contatti per l'M&A dovrebbero aumentare:
"l'operazione che preferiremmo è un remake della fusione Banca Popolare Emilia Romagna e Banca
Popolare di Milano", hanno affermato gli esperti di Equita.

Milano Finanza copyright 2014 - 2015. Tutti i diritti riservati
Le informazioni sono fornite ad uso personale e puramente informativo. Ne è vietata la commercializzazione e

redistribuzione con qualsiasi mezzo secondo i termini delle condizioni generali di utilizzo del sito e secondo le leggi
sul diritto d'autore. Per utilizzi diversi da quelli qui previsti vi preghiamo di contattare mfhelp@class.it
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BPM: UILCA, RIFORMA GOVERNANCE SENZA TOCCARE VOTO CAPITARIO 
 

Allo studio nuove forme partecipative per i dipendenti (Il Sole 24 Ore Radiocor) 
- Milano, 14 gen - Le nuove proposte di riforma della governance Bpm, che con 
ogni probabilita' saranno sottoposte ai soci in occasione dell'assemblea di aprile, 
"devono tendere ad un rafforzamento del capitale senza che cio' vada a scapito 
dei soci e del voto capitario". Ne e' convinto il direttivo nazionale Uilca Bpm, 
riunito ieri a Milano. La Uilca, che in Bpm e' il sindacato piu' rappresentativo, si 
dice "disponibile a discutere delle nuove proposte", ma chiede di "essere resa 
partecipe di tali innovazioni". "Nella presentazione delle proposte di nuova 
governance - si legge in un comunicato - bisogna tenere conto dei nuovi indirizzi 
della Bce, della possibile legiferazione a livello italiano, delle possibili 
aggregazioni tra popolari e con altre banche societariamente diverse". Quanto 
infine alla possibilita' di creare una fondazione tra i dipendenti, la Uilca nota che 
"sono emerse forti perplessita' in quanto non sono ancora chiare le finalita', gli 
scopi e il reale utilizzo di questo strumento". Il direttivo ha comunque "dato 
mandato alla segreteria nazionale di studiare ed analizzare, attraverso un 
apposito laboratorio, le potenzialita' della costituzione di forme partecipative 
per fare riemergere tra i soci dipendenti la coscienza del ruolo cooperativistico". 

Com-Ppa- 
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Stampa quest’articolo | Chiudi questa finestra

Bpm, voto contrario a modifica
governance sarebbe bocciatura vertici -
Uilca
mercoledì 14 gennaio 2015 16:27

MILANO, 14 gennaio (Reuters) - Un nuovo eventuale voto a sfavore delle
proposte di modifiche della governance di Pop Milano nell'assemblea di
aprile costituirebbe una "solenne bocciatura" del management della banca
che pure ha il merito di avere impresso un nuovo corso positivo all'istiuto.

E' quanto si legge in un comunicato del sindacato Uilca all'indomani del
direttivo nazionale di Bpm nel quale è stata ribadita la necessità di
coinvolgere i lavoratori e i soci dipendenti nel cantiere sulla governance in
vista dell'assemblea di aprile.

La Uilca è disponibile a discutere delle nuove proposte di modifica della
governance ma queste, nell'ambito di un nuovo quadro regolamentare e di
possibili operazioni di M&A "devono tendere ad un rafforzamento del
capitale senza che ciò vada a scapito dei soci e del voto capitario".

In merito alle proposte la sigla sindacale esprime "forti perplessità" riguardo
alla creazione di una 'fondazione' tra i dipendenti "in quanto non sono ancora
chiare le finalità, gli scopi e il reale utilizzo di questo strumento". Tuttavia la
segreteria nazionale esaminerà le potenzialità di possibile forme
partecipative.

Relativamene agli aspetti di business per la Uilca "il bilancio 2014 della
banca si dovrebbe chiudere positivamente e questo segna un'inversione di
tendenza rispetto allo scorso anno".

Alla luce di questo, aggiunge il sindacato, "occorre quindi che ci sia una
redistribuzione degli utili non solo sugli azionisti ma soprattutto su coloro che
hanno conseguito tale risultato, cioè i dipendenti".

"La Uilca da anni ha scommesso sul rilancio della Bpm, se i risultati
auspicati saranno confermati, dimostra che abbiamo visto giusto",
commenta il segretario generale Massimo Masi.

Sul sito www.reuters.it altre notizie Reuters in italiano. Le top news anche
su www.twitter.com/reuters_italia

© Thomson Reuters 2015. All rights reserved. Users may download and print extracts of content from
this website for their own personal and non-commercial use only. Republication or redistribution of
Thomson Reuters content, including by framing or similar means, is expressly prohibited without the
prior written consent of Thomson Reuters. Thomson Reuters and its logo are registered trademarks or
trademarks of the Thomson Reuters group of companies around the world. Thomson Reuters
journalists are subject to an Editorial Handbook which requires fair presentation and disclosure of
relevant interests.

I giornalisti Reuters sono soggetti al Manuale redazionale di Reuters, che prevede una presentazione e
divulgazione corretta degli interessi pertinenti.
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Bpm: i sindacati aprono al confronto sulla governance 

  

In denaro e in controtendenza il titolo di Bpm in prossimità della chiusura della seduta: 
l'azione della banca milanese segna un rialzo dell'1,68% e si riporta a quota 57,6 centesimi. 
Una nota odierna del segretario generale del sindacato dei bancari *Uilca *Massimo Masi 
ha mostrato aperture in almeno due direzioni.  

Il direttivo nazionale di Uilca di Bpm (allargato a pensionati ed esodati) ha infatti chiesto un 
ritorno al *dividendo *dopo l'utile atteso per la fine del 2014. 

Masi ha sottolineato anche un'apertura sulle *proposte di modifica della governance *che 
saranno discusse nell'assemblea di aprile. La Uilca ha evidenziato che un nuovo voto a 
sfavore si risolverebbe in una "solenne bocciatura del management" che pure nell'ultimo 
anno ha risollevato l'istituto da una crisi profonda.  

Il dibattito sui modelli di gestione della Banca Popolare di Milano, fra necessità di attrarre 
capitale e difesa del voto capitario e del ruolo dei soci, chiama inevitabilmente in causa tutto 
il sistema italiano delle banche popolari. 

(GD) 
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